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Con il primo settembre, è iniziato il nuovo anno 

sociale dell’ACSE 2010/2011. 

Molte sono le novità, dalle nuove - migliorate -  

coperture assicurative per le nostre associazio-

ni affiliate e per i loro associati, alle nuove con-

venzioni che ci permetteranno di ampliare le 

attività sportive, culturali, sociali e di volontaria-

to targate ACSE. 

Nuovi settori di intervento e nuovi responsabili 

stanno ponendo al servizio dell’ACSE le loro 

competenze e la loro esperienza con una rinno-

vata voglia di “fare associazione”, di condivide-

re passioni ed interessi, di porre al servizio degli 

altri - spesso dei meno fortunati - il proprio tem-

po e le proprie capacità. 

Con l’entusiasmo delle nuove sfide e la compe-

tenza di chi ha una solida esperienza nella ge-

stione delle attività non profit, l’ACSE continua a 

raccogliere attorno a sé nuove risorse, umane, 

economiche e progettuali, da spendere a favore 

di un associazionismo vero, reale supporto per 

le attività e le politiche sociali e sportive, a livel-

lo locale, nazionale ed europeo. 

Un buon nuovo anno associativo a tutti.      
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Con l’avvio del nuovo tessera-

mento 2011 (iniziato col primo 

settembre 2010), si rinnova 

anche l’immagine su internet 

dell’ACSE. 

Infatti il sito nazionale 

www.acseitalia.org è stato 

interamente rivisto in tutte le 

sue diverse sezioni, oltre ad 

aver registrato un completo 

restyling grafico. 

Il nuovo sito - per il quale si 

ringrazia della preziosa colla-

borazione il Comitato ACSE di 

Vicenza -  ha sia una funzione 

informativa che operativa. 

Infatti accanto alle tradizionali 

aree istituzionali (Attività, Do-

cumentazione, Notizie, Contat-

ti) c’è l’Area Riservata, dalla 

quale è possibile accedere al 

gestionale ACSE per il tessera-

mento on line.  

Oltre che consultare le diverse 

aree del sito, è possibile scari-

care anche il presente ACSE 

News in pdf. 



In un parere adottato nel 

dicembre 2006 il Comitato 

economico e sociale europe-

o ha invitato la Commissio-

ne europea a proclamare un 

Anno del volontariato. 

Nel luglio del 2008 il Parla-

mento europeo ha successi-

vamente adottato una di-

chiarazione in cui si auspica 

la proclamazione di un Anno 

europeo del volontariato nel 

2011. 

Con la Decisione 2010/37/

CE, del 27 novembre 2009, 

il Consiglio dell’Unione Euro-

pea ha infine proclamato il 

2011 Anno europeo delle 

attività di volontariato che 

promuovono la cittadinanza 

attiva. 

In sintesi, l’Europa riconosce 

il volontariato come uno 

degli elementi centrali della 

cittadinanza attiva, capace 

di rafforzare la coesione 

sociale e sviluppare la de-

mocrazia. Il 2011 coincide 

inoltre con il decimo anni-

versario dell’Anno interna-

zionale dei volontari delle 

Nazioni Unite (2001). 

L’obiettivo generale dell’An-

no europeo è migliorare la 

visibilità delle attività di 

volontariato nell’Unione eu-

ropea  ed accrescere le op-

portunità per la società civi-

le di parteciparvi. A tale sco-

po, l’Anno europeo offre 

sostegno alle autorità locali, 

regionali e nazionali per lo 

scambio di esperienze e di 

buone pratiche. In particola-

re, l’Anno europeo mira a 

creare condizioni favorevoli 

al volontariato, fornire agli 

organizzatori  strumenti di 

supporto alle loro iniziative, 

migliorare il 

r i c o no s c i -

mento delle 

attività di 

volontariato 

e sensibiliz-

zare l’opinio-

ne pubblica 

al valore e 

all’importan-za del volonta-

riato. 

Per conseguire tali obiettivi, 

l’Anno europeo sostiene 

iniziative organizzate ai livel-

li comunitario, nazionale, 

regionale e locale, fra cui 

scambi di esperienze e di 

buone pratiche, realizzazio-

ne di studi e di lavori di ri-

cerca e diffusione dei relativi 

risultati, conferenze ed e-

venti di sensibilizzazione 

dell’opinione pubblica, ini-

ziative concrete negli Stati 

membri volte a promuovere 

gli obiettivi dell’Anno euro-

p e o  e  c a m p a g n e 

d’informazione e di promo-

zione. 

Le iniziative a livello comuni-

tario potranno essere finan-

ziate, in parte o interamen-

te, dal bilancio generale 

della UE. Le iniziative a livel-

lo nazionale sono cofinan-

ziate dalla UE ed è altresì 

disponibile un sostegno non 

finanziario.  

La Commissione europea è 

responsabile della gestione 

dell’Anno europeo a livello 

comunitario, anche in colla-

borazione con le pertinenti 

organizzazioni internaziona-

li, in particolare con le Na-

zioni Unite o il Consiglio di 

Europa.  

Ogni Stato membro ha desi-

gnato un organismo nazio-

nale di coordinamento inca-

ricato di organizzare la sua 

partecipazione all’Anno eu-

ropeo. Gli organismi nazio-

nali di coordinamento hanno 

il compito di preparare i 

programmi e le priorità na-

zionali per l’Anno  europeo. 

A tale scopo, consultano e 

cooperano con un’ampia 

pluralità di parti interessate.  

2 0 1 1  A N N O  E U R O P E O  D E L L E  A T T I V I T À  D I  

V O L O N T A R I A T O  C H E  P R O M U O V O N O  L A  

C I T T A D I N A N Z A  A T T I V A  

Il Consiglio 

della U.E. ha 

proclamato il 

2011 Anno 

europeo delle 

attività di 

volontariato che 

promuovono la 

cittadinanza 

attiva 
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Nel proprio Tesseramento 
2011, ACSE ha voluto  
sottolineare il riconoscimento 
europeo del Volontariato  
nella promozione della  
Cittadinanza Attiva  



P R I M O  I N C O N T R O  F O R M A T I V O   

A C S E  R E G I O N E  C A M P A N I A  

Nella splendida cornice del-

la duecentesca chiesa fran-

cescana di San Pietro recen-

temente ristrutturata si è 

tenuta giovedì 30 settembre 

2010 a Caserta, il primo 

incontro formativo regionale 

ACSE della Campania.  

Presenti i delegati provinciali 

dei costituenti comitati di 

Benevento, Caserta e Saler-

no e diversi operatori sporti-

vi, culturali e sociali.  

Promotrice dell’iniziativa è 

stata Stefania Guiotto, neo-

responsabile nazionale delle 

Politiche Sociali, in collabo-

razione col Comitato Provin-

ciale ACSE di Caserta. 

Dagli interventi sono emerse 

le molteplici aree d’inter-

vento promosse dalla nostra 

associazione. Dall’attività 

sportiva al turismo sociale, 

fino ai circoli culturali, per 

approdare ad attività a ca-

rattere prettamente sociale 

come il sostegno alla vita, la 

musicoterapia, il teatro ed i 

servizi agli anziani. Inoltre è 

stato analizzato il ruolo di 

coordinamento dei Comitati 

provinciali, vero motore 

dell’associazionismo locale.   

Oltre ad essere l’occasione 

per la presentazione 

dell’ACSE e per l’illustra-

zione dei suoi progetti di 

intervento territoriale nella 

regione Campania, l’incontro 

ha rappresentato anche  un 

importante momento forma-

tivo, grazie alla partecipazio-

ne di Beppe Mauro, dirigen-

te associativo nazionale di 

grande esperienza e com-

mercialista, esperto in tema-

tiche gestionali del settore 

non profit.   

Temi della giornata sono 

stati il valore dell’associazio-

nismo per lo sviluppo del 

territorio, la promozione 

sociale e i suoi ambiti opera-

tivi, le normative di riferi-

mento,  gli strumenti di fi-

nanziamento ed autofinan-

ziamento, gli adempimenti 

amministrativi e fiscali, le 

opportunità date dalla nor-

mativa europea.  

Ampio spazio è stato dedica-

to anche ai casi pratici di 

i n t e r ven to ,  po r t ando 

all’attenzione dei presenti 

progetti sociali mutuati da 

altri contesti territoriali, con 

lo spirito della “diffusione 

delle buone pratiche”. 

Molte le domande poste 

dagli intervenuti grazie ad 

uno spazio interattivo appo-

sitamente creato per appro-

fondire le tematiche propo-

ste.   

Dal dibattito è emersa 

l’importanza di fare rete, di 

affiliarsi ed assicurarsi e di 

realizzare strumenti adatti 

per poter svolgere la propria 

vocazione sociale nell’asso-

ciazionismo.  

L’incontro è terminato ben 

oltre l’orario previsto e, con-

siderato il grande interesse, 

è proseguito e terminato nel 

puro spirito associazionisti-

co: davanti ad una classica 

pizza partenopea.   

Dal dibattito è 

emersa 

l’importanza di 

fare rete per 

svolgere la 

propria 

vocazione 

sociale 
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Un momento della riunione 
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P O L I T I C H E  S O C I A L I  A C S E  

G U I O T T O  R E S P O N S A B I L E  N A Z I O N A L E  

«Nessun settore 

sociale sarà 

trascurato, 

perché ogni 

persona deve 

essere al centro 

dell’interesse 

collettivo» 
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È stato ufficializzato in que-

sti giorni l’incarico di respon-

sabile nazionale ACSE delle 

Politiche Sociali a Stefania 

Guiotto.  

La nuova responsabile ha 

una solida esperienza matu-

rata in molteplici contesti 

associativi e all’interno di 

istituzioni, dove è conosciu-

ta per la sua determinazione 

e serietà, operando per cre-

are interventi sociali con 

metodo, organizzazione ed 

obiettivi chiari e verificabili.  

Quella in ACSE -  associazio-

ne giovane ma veloce nel 

cogliere opportunità ed esi-

genze sociali -  è per Stefa-

nia Guiotto una nuova av-

ventura di cui si dice entu-

siasta e della quale conside-

ra caratterizzante l’orizzonte 

europeo che essa si prefig-

ge: dimensione geografica 

che, naturalmente, arricchi-

sce e non limita l’intervento 

in uno specifico contesto 

locale o nazionale, grazie 

alle sinergie con le strutture 

di base e con altri soggetti, 

nella consapevolezza della 

necessità di lavorare in rete, 

creare collaborazioni e svi-

luppare progetti esportabili. 

Per questo, uno degli obietti-

vi prioritari del suo program-

ma, sarà lo sviluppo della 

comunicazione sia dentro 

l’associazione che verso 

l’esterno, anche con l’ausilio 

delle nuove tecnologie multi-

mediali.  

Tra le prime cose da fare, la 

neo responsabile ritiene 

importante cercare di siglare 

accordi e protocolli istituzio-

nali ed associativi per per-

mettere ai circoli affiliati ed 

ai loro professionisti di lavo-

rare sul territorio con stru-

menti operativi e certifica-

zioni adeguate. «Nessun 

settore del sociale sarà tra-

scurato perché - ha detto 

Stefania Guiotto - ogni per-

sona dovrà essere al centro 

dell’interesse collettivo. 

Siamo tutti consapevoli, 

però, del momento socio 

economico che stiamo vi-

vendo, questo nuovo settore 

non ne è esente: è un neo-

nato che per crescere dovrà 

trovare risorse. Sono certa 

tuttavia, che all’interno della 

nostra associazione ci sia la 

possibilità di sviluppare idee 

e progetti. Credo infatti for-

temente nella collaborazio-

ne, che attendo fiduciosa da 

tutti gli associati».   

Stefania Guiotto è diplomata 

in Scienze della Formazione 

con indirizzo socio-culturale  

con specializzazione sull’ap-

plicazione di metodologie 

orientali nell’educazione. Ha 

sperimentato operativamen-

te vari settori di intervento 

sociale; con i diversamente 

abili, gli anziani, le donne, 

per poi approdare ai minori, 

operando in contesti educa-

tivi, rieducativi e penali mi-

norili. Per quasi quindici 

anni, svolge come attività 

primaria programmi di inter-

vento per il recupero di mi-

nori disagiati e rieducazione 

nella detenzione collaboran-

do tra l’altro con il Ministero 

della Giustizia, Dipartimento 

Giustizia Minorile, a molti 

progetti. In quest’ambito ha 

promosso il  “1° Concorso 

Nazionale per sceneggiature 

per gli Istituti di Pena Minori-

li italiani” contribuendo allo 

sviluppo di metodologie 

idonee a realizzare riprese 

in ambito detentivo minorile. 

Ha curato la pubblicazione 

di tre manuali per operatori 

del settore, una ricerca sugli 

interventi del volontariato 

sociale ed è stata docente 

titolare di un modulo nel 

“Master di Pedagogia della 

Devianza” della Università di 

Padova. Specializzata nella 

comunicazione, ha realizza-

to e curato la regia di corto-

metraggi, spot sociali e do-

cumentari. Per anni ha cura-

to una rubrica sociale sui 

quotidiani del gruppo e-

polis, realizzato servizi tele-

visivi e collaborato con emit-

tenti televisive locali. Oggi è 

giornalista free lance ed è 

direttore responsabile del 

periodico mensile Magazine 

Cavalli Time. In ambito asso-

ciazionistico da un venten-

nio, è stata per dieci anni 

presidente di una onlus e 

dirigente provinciale AICS 

per le politiche sociali e 

membro della commissione 

nazionale AICS per le politi-

che minorili, nonché mem-

bro della Commissione di 

Controllo del Centro di Servi-

zio del Volontariato per la 

Provincia di Treviso.  

Da ottimista, accetta questa 

nuova carica - dice -  «con 

l’entusiasmo di sempre».  

Per contattare Stefania 

G u i o t t o  s c r i v e r e  a   

ilsoffio1@libero.it . 

Stefania Guiotto 
Responsabile nazionale ACSE 
delle Politiche Sociali 



questa disciplina anche in 

campo non agonistico.  

ACSE si avvale così di una 

collaborazione di grande 

livello per sviluppare un 

progetto che mira, innanzi-

tutto, a far perdere al golf la 

patina di “gioco da ricchi” 

che - purtroppo - ancora 

spesso lo caratterizza e ad 

aprire nuovi campi pratica. 

Nel quadro dell’organizzazio-

ne delle attività associative 

dell’ACSE, ha preso il via il 

progetto di promozione spor-

tiva del golf, guidato da Ezio 

Paschini.  

Paschini è uno dei più attivi 

tecnici a livello nazionale 

nelle attività golfistiche svol-

te in collaborazione con enti 

di promozione sportiva e 

finalizzate alla diffusione di 

ACSE intende così sviluppa-

re un’attività promozionale 

che avvicini al golf un sem-

pre più alto numero di prati-

canti, facendo loro conosce-

re uno sport che, svincolato 

dalle pretese dei grandi 

club, risulta - a sorpresa - 

una pratica semplice da 

praticare e non meno econo-

mica di molte altre conside-

rate più “popolari”.  

Il nuovo ufficio sarà punto di 
riferimento per le numerose  
associazioni di base che 
animano il panorama asso-
ciativo del capoluogo pie-
montese. 

Grazie alla competenza de-
gli operatori ACSE, le realtà 
associative, sia nuove che 
consolidate, potranno trova-
re una utile assistenza per 
le loro attività, sia dal punto 

In settembre è stata inaugu-
rata la nuova sede del Comi-
tato provinciale ACSE di 
Torino in Corso Vittorio Ema-
nuele II, al civico 108. 

L’apertura della nuova sede 
sottolinea la vivacità 
dell’ACSE in Piemonte, sotto 
la guida della bravissima 
Simona Pape, presidente 
provinciale torinese e dele-
gata regionale. 

di vista organizzativo che 
amministrativo.  

Molti i progetti già in cantie-
re: dal sociale allo sportivo, 
dal ricreativo al culturale. 

Per chi fosse interessato a 
contattare il Comitato ACSE 
di Torino, il recapito telefoni-
co è 3408694219, mentre 
l’indirizzo di posta elettroni-
ca è:  acse.torino@libero.it 
 

N U O V A  S E D E  P E R  I L  C O M I T A T O  A C S E  D I  T O R I N O  

G O L F :  P A S C H I N I  R E S P O N S A B I L E  A C S E   

D A M A  A C S E  E D  E U R O P E A N  Y O U T H  C H A M P I O N S H I P  

Nel 2010 la collaborazione 

ha già prodotto diversi even-

ti quali la Coppa Italia Under 

15 - Fasi Regionali, una gara 

Internazionale individuale, 

una Dama Italiana Individua-

le ed un Interregionale Da-

ma GSS. 

Di particolare interesse per i 

risultati sportivi raggiunti, 

sono le performance di Ales-

sio Scaggiante (13 anni), un 

giovane campione del circo-

lo damistico ACSE “Energya 

Fitness Club” di Maser, di-

retto dallo stesso prof. Lucio 

Marcon.  

Quest’anno per Alessio – 

abituato a vincere tornei e 

campionati dall’età di 7 anni 

– è arrivata la soddisfazione 

della convocazione per la 

squadra nazionale di cate-

goria partecipante alla “12° 

European Youth Champion-

ship”, il campionato europeo 

di Dama Internazionale svol-

to in Polonia e dove gli Az-

zurrini hanno provato 

(purtroppo senza riuscirci) 

ad entrare nella top ten di 

categoria. Ai nostri giovani 

campioni va, comunque, il 

nostro applauso. 

L’ACSE, già dal 2009, ha 

avviato una collaborazione 

con la FID, Federazione Ita-

liana Dama, finalizzato alla 

promozione dell’attività 

sportiva della Dama median-

te l’organizzazione di eventi 

promozionali e gare.  

A seguire il progetto è il prof. 

Lucio Marcon, grazie al qua-

le è stato predisposto un 

ricco calendario di eventi 

che coinvolgono prevalente-

mente giovani appassionati 

della Dama, in un contesto 

che associa socialità, didat-

tica e sport. 
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L’ingresso della sede  
ACSE  di Torino 

La dama ha un alto valore 
sportivo e sociale. 
Dati positivi emergono dalla 
pratica in età scolare. 

 
ACSE promuove i  
campi pratica di golf 



Svetlana Vinichenko è la 

nuova Responsabile nazio-

nale Acse della Ginnastica 

Ritmica., settore in grande 

s v i l u p p o  a l l ’ i n t e r n o 

dell’ACSE. 

Nata in Ucraina nel 1971 è 

stata prima atleta - ottenen-

do nel 1985 il titolo di 

Master dello Sport - e poi 

allenatrice per le squadre 

nazionali sovietiche ed u-

craine, aggiudicandosi nel 

1989 il titolo di istruttore e 

giudice di I grado, per meriti 

sportivi. 

Accanto alla carriera di alle-

natrice, ufficialmente inizia-

ta a 18 anni dopo il ritiro 

dall’agonismo a causa di un 

infortunio, inizia anche ad 

organizzare – sempre in 

Ucraina -  manifestazioni e 

competizioni nazionali ed 

internazionali. 

Trasferita in Italia, continua 

ad insegnare con passione 

la ginnastica ritmica, fon-

dando l’associazione Gym 

Academy e collaborando con 

vari enti di promozione spor-

tiva.  Organizza competizioni 

regionali e nazionali di gran-

de livello quali l’Open Ritmi-

ca 2009, il Trofeo città di 

Jesolo, il Ritmica Oltremare 

2010.  

Quest’ultima, con oltre quat-

trocento ginnaste in pedana, 

ha raggiunto ottimi livelli di 

partecipazione e di qualità.  

La nuova responsabile an-

nuncia per la Ritmica targa-

ta ACSE un programma ricco 

di competizioni regionali - 

che stanno prendendo piede 

in tutta Italia – e la confer-

ma dell’appuntamento di 

Rimini per la seconda edizio-

ne di Ritmica Oltremare e 

per le Finali Nazionali ACSE. 

S V E T L A N A  V I N I C H E N K O  R E S P O N S A B I L E  N A Z I O N A L E   

D E L L A  G I N N A S T I C A  R I T M I C A  A S C E  

G I N N A S T I C A  R I T M I C A :  P R O G R A MM I  A C S E  2 0 1 1  
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Foto da  
Ritmica Oltremare 2010 
 

tenacia. 

I campionati regionali sono 

organizzati con la supervisio-

ne dell’ACSE nazionale, a 

cura delle varie sedi regiona-

li e contano un cospicuo 

numero di gare che si svol-

gono nelle varie provincie 

interessando un notevole 

numero di atlete di ogni età 

e livello con una media di 

oltre 500 atlete per regione. 

Le più meritevoli accedono 

di diritto alla finale naziona-

le, mentre per le altre atlete 

la partecipazione è condizio-

nata dalla  disponibilità logi-

stica, anche se l’intendimen-

to di ACSE è di permettere a 

tutte le atlete di parteciparvi 

data l’importanza e l’entità 

della manifestazione, capa-

ce di motivare ed entusia-

smare le piccole ginnaste e 

le loro famiglie, a prescinde-

La ginnastica ritmica, visti 

anche i recenti successi 

delle atlete italiane, oltre ad 

essere emozionate e spetta-

colare, sta diventando uno 

sport molto diffuso ed ap-

prezzato. 

Questa disciplina è ottima-

mente recepita dalle fami-

glie che vedono le proprie 

piccole crescere in un am-

biente atleticamente entu-

siasmante ed altamente 

formativo e salutare, dato 

che la ginnastica ritmica è 

un’attività poco invasiva 

fisicamente, anzi, al contra-

rio ne garantisce uno svilup-

po ortodosso e piacevole, 

enfatizzandone il portamen-

to e l’eleganza, senza tra-

scurare – anzi, supportando-

la adeguatamente – la for-

mazione del carattere, svi-

luppando doti di equilibrio e 

re dai risultati agonistici 

individuali. 

Infatti, come per altre disci-

pline, anche per la Ginnasti-

Continua a pagina 8 

Svetlana Vinichenko 
Responsabile nazionale ACSE 
della Ginnastica Ritmica 
Contatti: info@ritmica.eu 



G I N N A S T I C A  R I T M I C A   
( C O N T I N U A  D A L L A  P A G I N A  P R E C E D E N T E )  

Con l’avvio delle fasi provinciali, è iniziata la stagione del Cal-Con l’avvio delle fasi provinciali, è iniziata la stagione del Cal-Con l’avvio delle fasi provinciali, è iniziata la stagione del Cal-Con l’avvio delle fasi provinciali, è iniziata la stagione del Cal-

cio a 5 ACSE. Come nella scorsa stagione, anche quest’anno cio a 5 ACSE. Come nella scorsa stagione, anche quest’anno cio a 5 ACSE. Come nella scorsa stagione, anche quest’anno cio a 5 ACSE. Come nella scorsa stagione, anche quest’anno 

l’organizzazione pone particolare attenzione al carattere ama-l’organizzazione pone particolare attenzione al carattere ama-l’organizzazione pone particolare attenzione al carattere ama-l’organizzazione pone particolare attenzione al carattere ama-

toriale e non agonistico delle manifestazioni calcistiche ACSE, toriale e non agonistico delle manifestazioni calcistiche ACSE, toriale e non agonistico delle manifestazioni calcistiche ACSE, toriale e non agonistico delle manifestazioni calcistiche ACSE, 

vietando pertanto alle squadre iscritte l’utilizzo di giocatori in vietando pertanto alle squadre iscritte l’utilizzo di giocatori in vietando pertanto alle squadre iscritte l’utilizzo di giocatori in vietando pertanto alle squadre iscritte l’utilizzo di giocatori in 

attività agonistica FIGC.attività agonistica FIGC.attività agonistica FIGC.attività agonistica FIGC.    

Inoltre vengono incoraggiate tutte le iniziative volte a sottoli-Inoltre vengono incoraggiate tutte le iniziative volte a sottoli-Inoltre vengono incoraggiate tutte le iniziative volte a sottoli-Inoltre vengono incoraggiate tutte le iniziative volte a sottoli-

neare il contesto amichevole ed i principi del fairneare il contesto amichevole ed i principi del fairneare il contesto amichevole ed i principi del fairneare il contesto amichevole ed i principi del fair----play.play.play.play.    

Al termine delle fasi provinciali (maggio 2011), il Settore na-Al termine delle fasi provinciali (maggio 2011), il Settore na-Al termine delle fasi provinciali (maggio 2011), il Settore na-Al termine delle fasi provinciali (maggio 2011), il Settore na-

zionale intende promuovere le eliminatorie regionali ed, a zionale intende promuovere le eliminatorie regionali ed, a zionale intende promuovere le eliminatorie regionali ed, a zionale intende promuovere le eliminatorie regionali ed, a 

seguire, le finali nazionali, sempre riservate senza eccezioni, seguire, le finali nazionali, sempre riservate senza eccezioni, seguire, le finali nazionali, sempre riservate senza eccezioni, seguire, le finali nazionali, sempre riservate senza eccezioni, 

ai non tesserati FIGC..ai non tesserati FIGC..ai non tesserati FIGC..ai non tesserati FIGC..    

    

è affidato a Svetlana Vini-

chenko, tecnico federale FGI 

ritmica ed ex atleta ucraina 

(vedi profilo alla pagina pre-

cedente) che oltre a nume-

rosi successi sportivi ottenu-

ti in carriera ha maturato 

ca Ritmica, ACSE intende 

promuovere, divulgare e 

valorizzare gli aspetti forma-

tivi sia psico-fisici sia sociali 

di questo sport. 

Tra le tante attività in cantie-

re per il 2011, quelle di 

maggiore rilievo sportivo e 

spettacolistico sono il Cam-

pionato Nazionale ACSE e 

Ritmica Oltremare 2011 che 

si svolgerà, come fase con-

clusiva dei campionati regio-

nali e come evento interna-

zionale, alla fine di maggio, 

come ogni anno.  

Le strutture che ospiteranno 

queste grandi manifestazio-

ni sono attualmente in fase 

di valutazione. 

La responsabilità tecnica ed 

organizzativa dell’intero set-

tore nazionale ritmica ACSE 

importanti competenze ed 

esperienze promuovendo da 

anni questo sport a livello 

internazionale. 

Come per altre 

discipline, 

anche per la 

Ginnastica 

Ritmica, ACSE 

intende 

valorizzare gli 

aspetti 

formativi, sia 

psico-fisici che 

sociali. 

Foto da  
Ritmica Oltremare 2010 


